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Inde:finita.-
J Pisa S.Rossore, Massa-Zona Indus~le ' ]

OGGETTO; Trasferimento delI'atm'ità di manovra da Trenitalìa S.p.A.- Divisioue Cargo à
R.F.I. S.p.A.

TJ trasferimento a RF.L del servizio di rrumovra nel setrorc den~ mt:fd si collo~ nel quadro
ddl'~pplica7.ioncdella nonnariva ~ a-tt 20 D.L 188/2003 c si att"U3.a parTire daHc ore 00.00 del
01/01/2008 con la cess10nçda partt: d: Trenitalia c la contestualeacquish;ioneda P"~'1:edi R..F.T.della
gestione dell'attività di mano-rt'anei tetmini e nei limiti definiti d$ protocolli sottoscritti in data 12
aprile 2007 tra i Responsabilidella.Area Di I,i"t"omodellaDivisioneCargo e deilaD,C.1vf.di Firenze..
Ta]j prorocoHi prevedono il r.rasrenmcntc a RF.I. negli impl:a:ttidi Pi$<1S. Rossore e M;L,;saZona
IodustITale dei seguenti sc1.'VÌ7.G

1. manO\~r3di composizione e scomposizione dei treni (escluso l'aggancio e lo sg.ancio dei mW.:I:i
di trazione ai treni/tradotte (;he restano di comperenza dc1FI.F.) s-al'VoquantO precisato ai
successivi punti a. e b.),

2 rermin:a.IiZ7.AZk~ne,intesa come tr'asferim~otodei rotabili dal binario di ncev--h'TIentodel treno -al
binariQ i.ndhTiduatodi presa e CO!1$cgna(pi41nocarica.tore, binario 2.t".1$O.'--cc.)per le oper-~.ioni
di carico (: scarico c1-Àparte del cliente.

Trenit"dlia si avvarrà dei servizi di manovra sopra specific~ti forniti da RF-T. ed inoltre fruità delle
ulteriori prcsrazionì aggiuntivc di seguito elencate, oggCt1:odi apposito contt'atto di '~servicc~':

a. :aggancio!.!sgancio locomotive di ttcni/1:!:"'4dotte)
b. :-!.pplica?iohee rimozione dei segnali di coda.

In relazione alle operazioni di cui sopra divcnt:ano competenza di R.F.I.:

'il il "Progr-.urimagiornaliero di manovra"t redatto dal "Rcferentc di manovra" eliR.FJ. pet gli
scali di Pisa S. ROMore e MasS2.Z. 1. ~iJl1abase dd "Prospetto gtornalieto di mano-ç-rti",
daboràto da Divisione Ca.rgo e ttasmessò emro le ore 14 del giorno precedente al suddetto
'1tcferemc di manovr'.d", [questo modello org:aniz:.,anvo al mumenro del trasferimento
den'attiviril di manovra. non ~ operativo: pertanto nella tase jhi~ale e fino divc:rso :i:LV\eisoche
$2.rnfonna./izzatoe p21"recipa.tcnei modi d\,lso, 'Pi-~~ioncCargosuppottCrà la ptDgrammazionc
e l'attuazionc delle oper.cdoni di manovra secoI-.do i modeHi tecnico~rganizzativi in vigore
prima del tr'4Sferimento deU'atriviti).

. la dirigenza. la sorvcgHan7.a,l'autorizzazione, il comando e l'csecuzio.t'l~de1lc manovre, la cui
attribuzione. in a:tte$:idi una demglli-w. dcfmizioilc che sarà oggetro dei Registri di Servizio
M.365 c M.47 di ogni impiantO inte~Sg;i:OioresTItdcfm.ita dagli att1.l?liregistl'i che conservano
validità fino contr.ario <tv\71s0,

.. Jo staziooamento dei rotabili.

. la manovra dei dC'l1iaroie degli altrl enti richiesti per la predisposizioni degli iStl"adarnenn.

.A.ltte LP. che in futUro U1tendcr.mno a'lVa!~i dei $t::i'Vizidi mar~ovt,"~forniti da R.E!. dovranno

stipulare prevem:ivmncnte COliD.C.M. di Firen2è apposito contratto.
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Rest'an(} dì competf.m:o:<i. di T:renitalia e di wenruaJi altre LF. -cifol~ridi ttatcc aver.n:iorigine/tcrrnine di
cor.sa/rn::-alov!""dnt:n'impi-arlto~le resp()o$abilicl in tema di sic\.l.\':ezzadel prodorro ~lfQrma7.ionétreno e
tLasP()iW", in particola:rc pc;:rquanto attiene alle seguenti operazioni:

. conrroHi da effet.tUateaU'atto dell'accett'd:donc-{:deEa ciconsegna dei trasporti (data.di sc-adeoza
revisione dei carri. corretta esecuzione dei carichi. rispetto dei profilo limit~ di carico e del limite
di Qrico)~

~ segnal~ione tr".tmitcapposite £1:'khcn:tdella desrinaziom: c delI)istrad~cm:o del tr~sp01"tO,di
evcl1tuali.non conformità dello sresso c della prCSetl1;adi mt!r.c1pericolose,

.. rile'ii'1.rnentodei dati caratret"is'riddei l'ctabili. prcdisposi7.ione delle prcsci.zÌoni tecniche. nOl1ché
di. quelle copn<!:sse~l carico ed alla drcolabi1ità dei rot-abili,predispo9izione dd doc1Jm~]t1tidi
trJSpot"Co)

.. °pérazioni di verifica, prova trCtlo, visit'd-tecnica e;ogni 2ltro açce..~mcnto relativo alla me$sa in
gicure~z~del tr'Miporto,

é coniUJ:1ica?:1oncdella composi~ione dei treni (comprensiva dell'evt.tlruale presenza di merci
pericçaos~. (; tr:asporti ecce;7,ionili) in pan:enza dalla st-a.zione d.i origine C da quellc dovl.~
eventualmentei u-enisubiscono oPéra2ionidi manovrdchene va.t1z...nola com.posizione.

inoltre r~stano di compet(~n.z4di Trcnitalia C di eventuali altre r:.F.le tradotte in linea, che, in quanto
treni c.i.~colanrisulla base di una tr-.dCc1adalla località di partenza a quella di desrin.azione. possono essere
cffertùate $010COnlocomotive. modulo di ccndomt ed eventualmente di scorra ddle stesse U':",Uniche
p~;r7.ialiecc('.2ionl>ammesse al fine di garantire la continuità del scNi.:zio, sono rappresentate da11c
opo~uioni di manovra per la presa e consegna àei carri pcesso i raccordi Spintcrm.ar di Carrara e Saint
GobaiD. di Pisa C.Ie, che vengono garantite in {'scrvke" conto Trenitalja~Divisionc Cargo. od ti;;rminie
nei limiti dt'!\relativi verbali rcda-qi in data 28/12/1007 dal C.RT.M. di Pisa e il Responsabile Trnpiant{)
Primario di Pisa/Livorno che si ;allt)gano.

Nella sta:1.ionedi Massa Z.I. Ja term1naE7.zazioneai rm.cçordiaUacda'riaJ bin:itrio Dorsale, lato mare, resta

di competenza delb. SocietÀ Apuovcnern che opera con propri uomini e me:r.zinel rispetto delle
procedure stabiìite dai Registri di Servi~io dell>impianto.

* '" :jI:

Vcngono msferite a R.F.1. ie risorse urrumej k locomorive di manovra, le l.pparecchiaturc tecnoiogiche.;
(in particolart i radim:dcfonD, i locali ~ gli a.rr,edistrumentali alle 2,tt.1vitàche d.i'V"el1tanodi competenza di
R.f'.I., in Ottemper-dn~a ai verbali già cit1:l.tir.ta i responsabili di Area della Divisione Car.go e della
D.C,M. P'irenz,"C'Qc'Ventt+;~isl.icc(:s>,;ivemodifiche:.I

RisorRe l1m,l.ne

Le, risorse um'3.ne ihtercssatC al trasferimento poasS1:\nOcon. decorr<::rt2a 01/01/2008 alle dipendenze- deJh
D.C.M. Firenzeche ne daci.cOffilmica?ioneformaleai singolilavor-atori.

tDcomnrive (li mano~nl
Con medcsima deçorrc!1za (01/01/2008) pa$:iano in asse'CD.c.M. i mez7.i di manOvra indi-.riduartche
s(mo:
li 1.)245/2221, il 0245/2175. iJD245/222~ i10245/2223, i1D245/2247.
La locornoti\'!ì1di manovra uriJ~~a.tado""rriessere ta.ssariv:Mnl;':nteuna di quelle:sopra dcnc:ate- N~l çaw
di contcmpotMea indi:::ponibilitàdi più mezzi di ffi2.110'l,"ffi,ncl1'ever'ltualit"J.che Ttenitalia. per garantirè !a
co!iti.tiuit-àdel servizio, fomhca a RFJ. u.no dei propri mezzi, ne darà COml.IDiL~ioneformale al RT.M.
che:autorlzze.à prevcr.tivamente il suo u'rilizzo.
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NcJIc more dell'avvio oper~rt:ivodel nUo\'l'oimpiant:o di distribuzione di Pisa S. Rossore e del passaggio
deWimpianto di Massa Zona Indusn-iale da 'l"renitalia il RF.r.. sia la gestione dei depositi in uso, sia H
r.ifomimento dei mezzi :2ar'.:ttU;lI;)cura di T"tn1.t?£

InoJtt'c nel medcsimo periodo ttansitorio. in attesa ddh predi$posi7.ione di idonei locs.li pt::r
l'apprQvvigi,onamenro e lo stoccaggio degli oli lubrifica.nti e degli aitri prodotti petola manurenzione dei
mez7.Ì. Trenita1ia conrinuerà a garantirne la messa a disposizione. Restano a carico dd conduccI1te le
cQmpeten~c voh:e ad individuat"t\la.necessità di interventi marmntc:ntivi (! "rabbocc:hi".

Gli intet:V~nti manuténtlv1 continueranno ad essere cur-d.b da Trenitalia, O.M.R. Pisa. :a cui
quotidianamente e con le modalii.à attualmcI1te in uso~dOV1."3.nf1ctontÌm.I&read essere comunicare l~ ore
di moto per la correllil g(,.'StionedeUcrevisioni pcriodicb~.

j:..-ocaIi~arredi. attr~%zatu1"e

Per assicurare J.acontinuità de1l'attivitàdi manovr<1viene gdranti'Cal~ disponibilitàc l'Utilizzo'dei locali
degli arredi e deU'attrezzaturecomunque COnnesseall'attività stessa. Emro il 29/02/2008, prima d.i
esset'Cresi opcI""cl'iv~saran.noverificarie se necessario perft.~iona:di verbsli a suo tcmpo redatti pcr la
det1nizionedegliasset

* :jt :I(

In arresadcll'emana;donedei nuovi Registridi Servir:io(M.365c M.47),reSt'4DOva.lidiquc!liatroa1rnem:e
in vigore,per-~h:rogià v2.lidatidal C.RT.M. ncl1~TIpa.rre,(datta da Trenit.:tHa.~ composizione delle
squadre di manovra e le competenZedì ciascunéldei compOflBflt1restano q'..lelleattualmcnte stabiliredai
$uddetri rcgi.~'a:i

Con il trasferimcmo delle attivitàdi manovr-.t:aRF.I'I il personale di manovra dipendegCt'2.t'chicamentc!
nello s,rolgimentOdel scrvizio~dal D.M. (in pàrticoiarcdeI D.M.S. di Pisa S. Rossore) dell'impianto in
c"uioper~ che può all'occo-rrem.:2.LfJ.ca.t!C21"lo,prev1apt'ofe.ssiònaIizzazione,se ritenuta necessaria, dì
efftttLl~e accertamemi sol piazzale (c.d.b., deviatoi. ecc.). manovre a m~1O di devi-awi c.~

pl."~!:H~Iit.ia.rn~nto di P.L.. Ciò compatibilmente;aJprogramma di manovra.da svoJgereed in relwooe a
situazioni di emcrgenr.a, qua.1i llindispooibilici. o la lonmnanza ecccssi~~ dal luo&tO oV'e eseguire gli
accl:!rtarnen.t'Ì, del Devi:a.tore di $t:a.7.ione.

.A pn.'scindere dalla dipendenza gerarchica di cui iÙ ca.poverso p1,"l:cedcnte:nella fase iniziale
transitoria il personale di mano~ per l'attuazione del programm.a redatto da Trenir:a.1~ è tenutO a
rispettare le indicazioni delle figure preposte di Trcnimlia (A.P.T. O formatore): sarà cur-a del D.M. (o
D.M.S.) wà$formare eventu~men.tr.:in ordLrlit'a.liin.dicazioni,St f\~5sariò.

Copia dei D.V.R., relanvo aDe attività di manovra, consegnato da Ttemtalia il R.F.I., viene
allegato al Rè:gigtrOM.47, reperibile presso l'ufficio del D.M., cile iJ persona1e di manovra
(ciascun agente) è tenuto a firmare per presa visione, nell'apposito prospetto.



U:5/01 ;:00/:1 14: 4,:! .FAX 055~:552002- . - --. . - ~."- ~- , ~ w w ~ "'"..u..J'" .. .: :>
RFI DCM FI Rep,RIORG

p. 1'M LIVOR.'t-JO
-'> s:-~CA:-ì(jseA:NA:'-" @ 005/008

#';:~19 ~: ~

--Inizio validità. T 01 g~o 2008 c Fine validìtà I Indefinii.a"- 1

1- PREMESSA
Per il trasferimento delle attività in oggetto! media..f!tespecifica accordo a. livello nazionf;l.Iefra
Ca:rgo~RFI e OO.SS.. è stato individuato un particolare percorso tuttora in corso di
completamento.
Nelle more di tale comp}etamento" in ottemperanza agli indUi.2zi aziendali di garantire la
continuità operativa deUe m.anovre mantenendo un adeguato livello di qualità.. vengono di
seguito indicate le modalità operative del trasferimento in argont.ento nella stazìone di Livorno
Calambrone.
Tati modalità operative prevedono H supporto li RFI da parte di Trenit;aiia-Cargo~nelle sue
arncolazioI'j tenitoria]i~ r£l1a fase iniziale del trnsferimento per gli aspetti tecnicQuorganizzativi
dei vari settori inerenti il ~...rvi2:iodene manovre.

2- RISORSE UMANE

]L personale indicato negli appositi elenchi"alle ore 0-<)0 del lO gennaio 2008, passerà alle
dipendenze deUaDirezione Compartimentale.Movimemo di Firenze"
Di tale passaggio it personale individuato riceverà. comunicazione scritta da Cargo entro il
3Iil2/2007 e da RH ad incominciare dai l° gennaio 2008.
n giorno 3]/12/2007,. a conferma del tras'iferimentoin att.o~in bacheca vemumo esposti ì turni di
servi2:ioper il giorno successivo con il prospetto Cargo e con il prospetto RFI.

3- LOCOMOTIVE DI MANOVB.A
Le locomotive di mano\-1fflche passano a RFI assegnate alla stazione di Livorno Calambrone
sono le seguenti:
-Gruppo D245 ne>2247
-Gruppo D143 nQ3009-3011

4- LOCALI-ARREDI-ATIREZZATURE

Per assicurare oonDnuitàalle attività. di maoo~ Cvgo garantisce a RFI, fino al 29/2/2008, la
disPQnibilitàdei loc.a]je l'utilizzò degì.iarredi ed attrezzature connesse aD'attività Stessa.
4.1 LOCALI

Il personale RFI interessato inizialmente condividerà con r APT Cargo' l'ufficio di
quest'ultimo in modo da poter utiliuate le postaziord telefoniclrelfax e radio telefoniohe ivi
presenti.

I locali utilìzzabili dal personale RF1. indicati in allegato l al presente 0.1., sono i seguenti:
I In uso esclusivo RFI: stanze n.22, 27, 29 e locale Deviatore posto 3
. In uso promiscuo RFIlCargo; stanze n.21, 30. 32,,34.

4.2 ATTREZZATURE
Passano a RFl le seguet!ti a~-ature:
A~ Radiotclefoni da manovra

PoSta2iornfisse; quella presente nell'ufficio APT Cargo.
Pùstazioni mobili: n° 4
Postazioni veicolari: nessuna

B- Segnali a mano per le'manO'ilfe.
c~ N.4D staffe fermacarro.

JfIT".i<$"

0.1. ne 56/2007
LI':B.!f:!._-... ,,......"""".

j>jIC> @:I!:OVJ pEt 51ArO Stazione di Livorno C..ne

Modalitàoperative per il trasferimento delle attività di Pa9ln
RFiDCMFiRNU SiGS manovra da Tmnitalia.-Cargoil RR neUa3tazione di 1di4

UV'omo Calambrone
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D- Di$positivi di prof:eljoneindividuale.
Tutti quelli previSti dal DVR a suo tempo emesso da Cargo e consegnati mediante
$C~. .

5 ASPETTI NORMATM
5.1 Gli acoordi aziendali prevedono cl1e~in attesa del completo rifacimento da parte dì RFI dei'

RDS 1v[47~per la gestione delle attività di manovra.dovranno essere utilizzati i RDS M47
attualmente esistenti, già validarl daI Capo RTM nella parte II redatta dalle lF.
Gli stessi accordi prevedono che Jl1attesa de]]a definizione dene attribu.zionie dei limiti di
responsabilità nello svolgimento delle operazioni di manovra;. tali attnèuzioni e
responsabilità verranno provvisoriamente disctplinate loca1meDtedai Capi R.TM d~intesa
con rimpianto Cargo.
La responsabilità di assicurare ohe i treni si trovino nene condizioni di sicurezza richieste
rimangono totalmente a Cargo. /

5.2 RDS-M47
Per la gestione dene attività di manovra a Livorno CaJambrone, i modd. M47 parte n da
uti1iu.a.re~pfevia inwgrazione degli stessi con le disposizioni provvisorie indicate al
successivo punto 5.3~sono i seguenti
A- M47 edizione 1 del 10/10/2007emesso da IF Dd Fungo Giera.
B- M4,7edizione 01109/2005,Aggiornamento del 18/4/2006 emesso da Impianto Primario
Cargo,- Tale M47 ~ oltre alle attività.di manovra ex Cargo che passano a R.FI,tratta anche le
attività di manovra eseguite da O:MV e da serrer (che rimangQno nelle competenze di
Cargo)

5.3 DISPOSIZIONI PROVVISORJE AD INTEGRAZIONE DEI MOD.M47
In attesa del completò rifacimento dei modd.M47 parte II elencati al precede,ntepunto 5.2
gli stessi vengono provvisoriamentei:ntegrati dalle seguenti disposizioni neHe more deUa
definizione riorganizzativa del rettore manovra.
A- PROGRAMMA DELLE MANOVRE

TI "programma giornalierQ deUemanovre";.emessoda :R.FI-RTMsulla base dei
<1>TOSpettidi manovra"presentatidalleIF vienepartecipato:

Al personale di :manovraRFI
Al "Deviatore Posto 3"
Al DMO di cabina
Al "Referente di manovra CaIgo'.

L'esistenza del .'programma gioma.1iero"deve ngnare nelle coDsegnedeI personale
RFI tenuto alle consegne stesse (vedi successivo punto 5.3 H).
TI"programma di mauovra" (emesso a.cambio orario ed aUega.toal mod-M47) ed il
"programma giornaliero di mano\.'ra .'costituiscono te disposizioni per l' esecuzione
delle manovre da osservare dal pernonale addetto o coinvolto in tale attività..
Le caratteristiche dei trtmi merci ordinari sono riportate neUa pubblicazione
"Funzione e composizione trenj merci".
Le caratteristiche dei treni straordinari verrumo di volta in volta partecipate
dall>Addetto RFI alla programmaziQnee coordinamento. '

B.. PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO

Le attività di programmazione e coordinamento dene manovre vengono syolt~ dagli
addetti di RTM Livorno prowisori2Dlente individuati nei ProfessionaJ Manzi.
Paesa.no~Sixnoncini-

d'.JJi."
0.1. n° 56/2001

1I'".!!<ItiJ,.". iI""'...o,;
MUPI'e =P'oII£ IIjIi,l.O":>1"I't) Stazione di Livorno C.ne

Modalità operative per il trasferimento delle attività di plna
Rfl DCMFIRTMU SfGS manovra da.Trenitalia..cargo il RFJpella stazione di 2di4

Uvornt) Calambrone
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RFfOCMFIRTMUSIG5 I manovra da Trenitalia..cargo a RFI nella stazione di 3di4
IUvomo Calambrone

c- DIRIGENZA E SORVEGLIANZA DELLE M>\NOVRE
Tali fum;ioni continuano ad essere svolte dal "responsabile di zona" (RFI anziché
Cargo).
AUTORIZZAZIONE DEUA MANOVRA
Tale funzione rimane invariata-
COMANDO DELLA MANOVRA
Tale 1ùnrione~ sostanzialmente invariata. viene svolta dall' Agente di manovra ir~
possesso del radiotelefono di manovra (di nonna il Responsabile di zona). In caso di
manovra senza radiotelefono il .~coma.ndodella manovra" viene svolto dall~Agente
individuato dal Responsabile di zona.
ESECUZ10NE DELLA ~OVRA
Tale funzione resta invariata.
ADDETTI ALLE MANOVRE
Vale quanto indicato nel modoM47 con le segqenti variazioni:
G.l L' APT~ rimanendo a Catgo, non interviene nelle funzioni organizzative di

manovra; tale agente costituisce interfaccia con RFI ed unico interlocutore
con il personale di manovra RFI per:
Il Trasmissione al DMO della composizione dei treni in partenza utilizzando -

l'apposito "registro della composizione treni" (norme specifiche in
allegato5 M47parte il). -

iII Supportoagli addettiRFI per le notiziesulla situazionedei piazzali
rilevabili dal risistema SIR (che rimane in dotazione all' APT) e per ogni
altra notizia utile alla esecuzione delle manO\'1"ein funzione della
composizione/scomposizione treni-

I!I Supportoagli addetti R.FIper le eventualidifficoltàoperative fra RFI e
Serfer-OMVnellaesecuzionedeimovimentidi manovra.

G.2 n DeviatorePosto3
. Custodisceanche le chiavi relative ai deviato!d'ingresso ai raccordi ed

indicate in allegato 11 al mo,t M47 e la chiave 17 di accesso ai binari
dello Scalo Merci aperto al pubblico.

. Rilascia il "nulla osta alle movimentazioni di manovra" (fta Scali, raccordi
ecc.) secondo le specifiche disposizionicontenute nellt allegato n.2 al
presente O.I.

. Deleg~ occOITendo~le proprie attività. esecutive di formazione d6gli
istradamenti di competenza aWAgente di sussidio indicato al successivo
punto 0.3; il DeVÌRtorePosto 3 comunque rimane responsa.bile della
conservazione delle chiavi che consegnerà aU'Agente di sussidio o ad altri
Agenti di manovra solo per il tempo strettamente occorrente.
Riceve il turno di servizio) ne cura Pe$posizionein bacheca e conferma il
ricevimento al tumista tramite fax fs n° 326 o te1ecom nCo 0586 979 326.

G.3 Viene provvisoriamente prevista la presenza quando ritenuto opportuno di
una Agente in sussidio alle attivìtà di manovra.
In particolare tale agente deve sussidiare nella formazione degli istradamenti
il Deviatore POsto 3 quando questi è contemporaneamente impegnato Della
trasmissione/ricevimento dei dispacci cui punto 0.2.
Se non impegnato in tale attività di sussidio al Deviatore PoSto 3~operazione
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da considerare priorit.ari~ lo stesso agente partecipa. alle altre attività di
maoovralpiJotasgio secondo quanto ritenuto opportuno daJ Responsabile di
zona. .

G.4 MANOVRATORE "PILOTA"
Rimane invariato.

MODALITA' RELATIVE ALLE OPER.AZIONIDI CONSEGNA (ISM art_19JS)
111 Rimangono invariate quelle fta RespODsabiIidi zona
iII Nelleconsegnefta DeviatoriPosto 3 (d'a.effettuaresu distintoregistroM36)

/'

debbono figurare:
- la si1.'uazionedi tutte le chiavi in consegna.
- La situazionein atto dei {.<nunaosta alle manovre;;già accordatie

quelli già richiesti
- La situazionedelle staffefermacaITo.

MERCI PERlCOLOSE
Scst&1.Ziatmenterimane invariato; il personale che svolge la prescritta sorveglianza
durante la sosta deUe merci pericolose è il personale RFI dcd settore manovra
compreso il pilota ed il Dev:iatore P3.
ASPETTIANTINFOR~lSTICI
Per gli asptUiaminfommistic.iper il settoremanovraresta temponmea:mentevalidoil
DVR emesso da Cargo ed allegatO a1modello M47. La figura.del "prepoSto" viene
svolta dal Responsabile di ZODa per il personale della propria. squadra; il
Responsabile di zona. dei lO carrello svolge tale mansione anche per il pilota.. il
deviatore posto 3 e per r Agente di sussidio compatibilmente con lo svolgimento
delle proprie mansioni.
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Livorno lì" 31 dicembre 2007

.DEGLI JMPIANTI:

- Per 20 gio~daI ricevimento,i1 presente 01 va inserito nello '~sc.adenzario"da citare su M55 al
cambio turno.

TI"deviatore posto 3" riporta il presente 01 nelle proprie consegne su M36 per 20 giorni dal
ricevimento.
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Pf'O "'r:E Da Jo. Stazione di Livorno C.ne:

Modalità operative per il trasferimento delle attività di Pagif/iS
RFIDCMFIRmu SiGS manovra da Trenitalia-Cargo a RFIneUastazione di 4014

Li\'omo Cafambrone


